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- pilt luminofe ? Perche vi aggirate tutto
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prafinit oculos lex noffra ; perche dunque f'altlz ,f:g:j
fieno le voftre occhiate tirate da dus pupi & o
ftan pill vicine ad ofcurarfi , quando fi giloall’ o

torno a certi fepolcri coverti , il cui fetore fe alrlm
vafle alle voftre narici , metterebbe terrore all
voftre pupille » Sappiatel pure ; tanto bafta , %er-
che io vi abbia in fofpetto , ¢ perche vitengada
melontani. Aliis velle viders formafosy i [u{picionty
O crimine hareat y nece(fé eff . ok

4 Finalmente dclg;ofo gli Ecclefiaftici tener
lontani i loro fguardi da certe ftatue lafcive , e da
certe pitture impudiche, che {i efpongono in quel-
le galleric, in cui trionfa I’ impurita, e mnalza.:
bandiera lo feandalo. E dalle gallerie paffando’
teatri, quindi debbon andar lungi ancor’ eglino,
perche non fono ftatue , ma fon perfone, non foﬁ
no immagini, ma fono originali , che viefpon-
gon venale il piacere ;¢ godevole Ia lor comparfa.
E da’ teatri faccendo paflaggio a’ridotti , anche da
effi debbono sbandire le lor pupille, perche ne’
giuochi {i perde ancor quando fi vede, € nelle vit-
toric altrui fialletta 'animo a perdere, quando da
efle viene allettato a ginocare . E da’ ridotti {al-
tando a’ libri, neppur quivi debbono fiflare i loro
occhi i Cherici, quamcilo contengono, o letture,

dannate , 0 poco onefte; corrompendofi da quefte

il cuore, da quelle la mente ;1vi perche non fi vi-

va bene , qui’perche non fi creda bene . E in fatti ’

paflando la nudita nelle ftatue e nelle figure dal

volto anche alle membra , come pofion’ efle rimi-

1atfi, {enza , o fentirne ribrezzo I’ animo » O pro«

vatne folletico il fenfo  Come doyra reftarne tur-
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